
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Oiestura centrale 
Vigili deltuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Contro antiveleni 3054343 
(rotte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratell! 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spinto 650901 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550656 
Roma 6541846 

0P € * «ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Alac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Horze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Sorvizlo emergenza radio 

337809 Canaio 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno. viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stoltoti) 
Ludovisl. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineta-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Sono antiviste 
elmaghe 
le donne dei poeti 

' •T ; MANCO CAPORALI 

La visita di Rjunbaud 
di Renio Paris. Regia di Teresa 
PedronJ. Scene e costumi di 
Roberto Posse. Musiche di Ro
berto Quattrini. Movimenti sce
nici di Mariano Brancaccio. 
Luci di Silvano Paglia. Con Ma-
risol Gabrielli. Susanna Foraeli 
le Francesca Spinotti. 
jTeatro.Coloueo 

I M Scriveva Henry Miller ne/ / 
tempo degli assassini, quando 
sr celebravano i cento anni 
idalla nascita di Rimbaud. che 
I nessun poeta è oggetto di ri
guardi e di attenzioni come 
l'autore della Saison. Forse si 
ripeteranno, nel centenario 
'della morte, I pellegrinaggi a 
Charlevillc che tanto infastidi
rono Miller. Chissà se scanda
gliata, venerata, imitata, la me
teora Rimbaud continui a giro
vagare negli immaginari, ma

lgari in quelli degli ultimi fla-
' neurs. A giudicare dalla prima _ . r 
•de La visita di Rimbaud. segui- » Pedroru. ronbzando sul gu-
ta da dichiarazioni di una die-' ! « ? alchemico, tutto converge 
Cina di poeti sul loro rapporto . « • «Honlanare la presenza 

«col ragazzo di Charleviile. il evocata. Vista dalla parte delle 
«mito del maudit sembra essersi mofjH gelose e delle suocere 
dileguato nel disincanto e nel- ambiziose, la vicenda del due 

'l'ironia, o nella nausea delirio- poeti sembra essere solo un 
'/tomA»sfeiiun>/>wnminu<»Hi ' meschino ménage, una sordi

da e abietta avventura di perdi
giorno ubriachi e perversi. Di 
Paul si ricordano ossessiva
mente la bruttezza e la sporci
zia, appena riscattate da una 
natura artistica che agli occhi 
dei borghesi giustificale azioni 
altrimenti inaccettabili. Quan-

' do il gretto e salottiero conver
sare si interrompe, e le virtù 
dello spiritismo si affermano, il 
responso di Arthur non può 
che coincidere con la parola 
merde. 

tradita dai versi, dall'alcool e 
dalle passioni maschili, da un 
incomprensibile e distruttivo 
furore. 

Il fantasma di Rimbaud è 
evocato da una signora (in 
scena con le artefatte e altez
zose maniere di Marisol Ca-
brktfu),iwrtvi»taeir»elfeBJY»,l* 
si " " 
M, 
instane airingtnua W Tigllà̂  
Matilde (la dimessa e bene 
educata Susanna Forsell). si 
cimenta con le arti- magiche 
per realizzare con lo spinto di 
Arthur una comunicazione co
munque interdetta. E d'altron
de Rimbaud. morto alla scrittu
ra ben prima che alla vita, po-

i irebbe essere rappresentato se 
< non tramite l'assenza? Dalla 

' (utile conversazione all'atmo
sfera spettrale, con giochi di 
luci e ambientazioni tetre, 1 tra-

> passi di tempi e di umori sono 
orchestrati con garbo da Tere-

•demo e del Novecento In via di 
^estinzione. Non si respira l'aria 
"idei culto nell'atto unico di 
\ Renzo Paris, dove l'enigma ri-
' mane enigma e In piena luce si 
'; mostra solo quel che lo ha co
stretto a divenire enigma. Os-
« sia la società bigotta e perbent-
;sla. provinciale e patriottica, 
; svenevole e tirannica del Se-
,con do Impero. E in particola-
. re sono bene in vista le dome
stiche intrattcnltrici, le anime 
• belle e crudeli che subiscono 
Ilo smacco di una quotidianità 

«Parola e immagine» al Palaexpò a confronto per un intero giorno 

Avanguardie a raccolta 
RNRICOQALLIAN 

• i I Novissimi poeti del 
Gruppo '63, le neo-avanguar
die di tutte le arti che hanno 
operato nel dopoguerra chia
mate dal Palazzo delle Esposi
zioni, si sono ritrovate in un 
convegno, ma questa vqlta per 
rimostrarsi; hanno a frammenti 
rifatto il percorso partendo da 
pnma degli anni Sessanta, dai 
tempi andati e non avrebbero 
potuto fare altrimenti' per ad
dizione slorica, ogni manife
stazione d'avanguardia ha 
sempre qualcosa in più rispet
to alla precedente tradizione 
culturale. E' un processo irre
versibile, quasi inarrestabile: 
e/o con o senza supponenza, 
con grinta e aggressività da 
vendere, si formano aggrega
zioni che per affermarsi tenta
no, cercano di distruggere il 
potere culturale dominante, 

per instaurare il proprio. 
I numerosi relatori che si so

no avvicendati alla presidenza 
del convegno in fin dei conti 
rappresentano quello che di 
meglio e stato fatto dal dopo
guerra ad oggi nelle molteplici 
discipline artistiche e in quel 
particolare clima culturale svi
luppatosi attorno a più di una 
tematica si sono prodigati per 
far convergere sul foglio di car
ta bianca o qualsi altro suppor
to, parole colon e segni inter-
codice. Almeno parte di essi 
assieme ed altri, hanno osser
vato con l'occhio addestrato 
dalla propria scelta culturale, 
di analizzare il fenomeno, per 
comprenderlo e larlo com
prendere. A mano a mano che 
il fior fiore (con qualche as
senza per cause di forza mag
giore) delle avanguardie dia

logava e neanche con sé stM-
so relazionando secondo il te
ma -scelto» o proposto dalla 
organizzazione del convegno 
si taceva sempre più netta la 
sensazione che forse tutto era 
stato a forza appiccicato alla 
mostra che ancora è in piedi: 
la mostra «Roma Anni Sessan
ta' è stata definita troppo di 
•parte* per poter essere consi
derata palestra adatta a conte
nere i titoli del convegno: «rap
porti tra le arti visive e la poesia 
a Roma nella prima metà degli 
anni Sessanta: il progetto del-
l'inlerdisclplinarietà; di qua e 
di là della barriera gutember-
ghiana; tra immagine e narra
zione: dal visivo allo sconfina
mento dei codici: lo sperimen
talismo e la neo-avanguardia 
tra la fine degli anni '50 e i pri
mi anni '60», per esempio. Pe
ro quando si Intuiva o anche 
esplicitamente si sentiva e non 

sempre tra le righe, che antichi 
dissapori, malumori del tempo 
che fu, ritornavano a galla e gli 
appunti anche lividi venivano 
indirizzali a chi di dovere, l'at
mosfera diventava divertente. 
Certo sono stati segnali che le 
nuove generazioni (fra l'altro 
mancavano) non possono 
raccogliere (peccalo.però). 

Non che le avanguardie sia
no diventate vetuste: parlava
no di loro stessi, con monu
mentatiti, e di quello, con no
stalgia, che avevano o avreb
bero potuto o dovuto fare. Di
vertente la differenza tra la 
portinaia milanese e quella ro
mana, come istituzione, rac
contala da Elio Pagliarani, tan
to per citarne una. sulla •diffe
renza» della poetica tra nord e 
sud: quella milanese di porti
naia era striminzita, addolora
ta e ossuta; quella romana era 

proprietaria di due lettone tan
te cosi, disegnandole nell'aria 
con le mani aperte, aggiun
gendo che forse era più d'una 
la differenza tra le due poeti
che. O quella ancora più stori
camente ineccepibile di Rena
to Barilli sulla poesia visiva e i 
poeti che si accostavano alle 
arti visive incollando parole 
sulla carta assieme ai pittori, 
tanto da dimostrare con que
sto gesto di aver oltrepassato la 
barriera gutemberghiana fin 
dal 1962. anno di quello straor
dinario evento. In fondo la 
scarsa partecipazione di pub
blico a questo convegno fa 
pensare che le avanguardie 
storiche non trovando oggi 
nessun referente bellicoso 
pronto a far polemiche, sono 
deliziosamente accomodanti. 
Tanto la polemica si fa con il 
telefono: I trentenni lo sanno. 
E lo usano anchecon perfidia. 

L'attrlca 
Giuppy Ino; 
sopra 
a sinistra 
Marbol 
Gabrielli 
in-La visita 
dirornoaud-: 
hi basso 
Eugenio 
Ritardi 
nel concerto 
ai Tendaslrisce 

Guppy Izzo tra gli «ultra» 
PAOLA DI LUCA 

• i Alta, una voluminosa ca
pigliatura trattenuta da un fer
maglio e una minigonna verti
ginosa, la ragazza cammina 
distratta fra le squallide palaz
zine della periferia romana. 
Un branco di ragazzi, in panta
loni e giubbotti leans, la nota 
da lontano. Aizzali dal •Princi
pe», il capo banda, le gridano 
parole volgari. Lei si volta spa
ventata e accelera il passo. La 
inseguono. Corre, ma si ritrova 
intrappolata in un cortile cir
condata da silenziose colonne 
di cemento. L'hanno raggiun
ta, il •Principe» l'afferra e, inci
talo dai compagni, simula 
un'aggressione. E solo uno 
scherzo, la ragazza saluta sec
cata i suol amici. ' 

Guppy Izzo. unica Interpre
te femminile di •Ultra» il nuovo 
film di Rkky Tognazzi che ver
rà presentato al Festival di Ber
lino, seduta In un tranquillo 

bar dei Parlo!) ricorda con 
emozione le riprese di questa 
breve sequenza iniziale. «È una 
scena molto forte», racconta 
l'attrici!, «mentre giravamo la 
macchina da presa era lonta
na e non si vedeva. 1 passanti 
guardavano attoniti e spaven
tati. Credevano di assistere ad 
uno stupro». 

Scritto da Ricky Toghazzl in
sieme a Simona Izzo. Graziano 
Diana e Giuseppe Manfridi, 
•Ultra* ha oltre a Giuppy Izzo 
altri due interpreti: Claudio 
Amendola e Ricky Menphis. 
Ma I veri protagonisti del film 
sono gli ultra, i tifosi giallo-ros
si della curva sud. <l ragazzi 
che compaiono nel film non 
sono attori», spiega la Izzo. «E' 
stato stimolante lavorare con 
loro. Presi singolarmente sono 
ragazzi normali, ma quando 
sono in gruppo possono di
ventare pericolosi e violenti*. 
Emarginati in quelle zone di 

frontiera che sono le periferie 
delle grandi città, oppressi da 
difficili rapporti familiari, co
stretti a lavori pesanti pur di 
non rimanere disoccupati, 

3uesti giovani sentono la squa-
ra deicuore come la loro uni

ca ragione di vita. «Nel film non 
si vede mai lo stadio*, dice l'at
trice, «perchè la partita di pal
lone è solo un pretesto per sfo
gare rabbia e delusioni*. To
gnazzi ha filmato le difficoltà 
quotidiane di questi ragazzi e li 
ria seguiti in una delle tante e 
attese trasferte. La passione 
per la Roma è descritta come 
una scelta cosi radicale, che 
una storia d'amore diventa un 
tradimento nel confronti della 
squadra e degli amici tifosi. «La 
ragazza che interpreto lascia il 
Pnncipe (Claudio Amendola) 
e sceglie Red (Ricky Men
phis). perché il primo é uno 
sbandato che non potrà mai 
offnrle una vita normale e una 
famiglia», racconta l'attrice. 
«Questi ragazzi hanno paura 

iEugenio Finardi, ex ribelle 
k m tutta -la rabbia in corpo 

M A M I M . - » - . . C A 

( • I Ex ribelle, ex voce del vari 
Irrfrjvinièritralternativi del '77, 
Eugenio Finardi più che un 
rnttsiobta sembra un reduce 
eoe dalle esperienze passate . 
trae 'nuovi stimoli per andare 
avariuVmemore del detto «solo 
chi cade, può risorgere*. Dopo 

{quindici anni di attività, il can-
; fautore milanese ha sentito l'è-
esigenza di tirare le somme, di 
l mettere un po' d'ordine nella 
Jsua carriera realizzando Forza 
ì dell'amore, un album di transi
zione dove sono contenuti 
I buona parte dei suoi successi, 
*narrangiati e attualizzati, e un 
;solo inedito intitolato proprio 
".la forza dell'amore. Un brano, 
t come già II vento di f/ora. indi
cativo della nuova direzione 
jche sta prendendo la sua mu-
* sica- meno grinta e più cura ai 

suoni e alle sfumature, meno 

rabbia e più saggezza. 
• Finardi, però, rimane un ar

rabbiato convincente quando 
sale su di un palcoscenico, e 
allora improvvisamente riaffio
rano antichi splendori, gli anni 
pesano di meno e anche I ca
pelli sembrano più lunghi e 
(lucriti. Chi é andato a vedere, 
venerdì, il suo concerto al Ten
daslrisce ne ha avuto piena 
conferma. Molti giovanissimi 
presenti che esplodono non 
appena riconoscono le prime 
note della celebre Extraterre
stre, ma che ascoltano attenta
mente anche quando Eugenio 
canta contro ogni torma di raz
zismo in Soweto o quando in
veisce contro Gladio e Cia. con 
una veemenza che ncorda i 
vecchi tempi. 

Certo, non tutta la produzio

ne, specialmente l'ultima, é al* 
l'altezza di piccoli classici co
me La radio o Le ragazze di 
Osaka anzi, spesso mostra il 
flato grosso e carenza di idee. 
E cosi bisogna riascoltare il ca
vallo di battaglia Musica ribelle, 
recentemente ripresa dal mar
chigiani «The Gang» a confer
ma di un continuo scambio (ra 
generazioni, per capire l'im
portanza del cantante milane
se nella canzone italiana d'au
tore. Dove Finardi dà l'impres
sione di essere migliorato sen
sibilmente è nell'uso della vo
ce, assoluta protagonista nelle 
canzoni più tranquille, da 
Amore diverso a La canzone 
dell'acqua, mai interpretata 
prima d'ora dal vivo. 

Nel complesso un'esibizio
ne abbastanza riuscita che cer
ca di accontentare sia gli 
amami delle ballate con il 
messaggio che I fan delle so

norità più rockeggianti. Parte 
del merito va ai validi musicisti 
che accompagnano il cantau
tore: Fabrizio «Riccardino* 
Consoli alla chitarra. Sergio 
Pescara alla batteria. Bob Cal
iere al basso e Vincenzo Mure 
alle tastiere. Un tour in giro per 

teatn d'Italia, un disco nei ne
gozi ed un altro in cantiere, Eu
genio Finardi sembra essere ri
tornato sulle scene con tutta 
l'intenzione di partecipare atti
vamente alla vera (o presun
ta) rinascita della musisca ita
liana. 

delle donne e alternano la vio
lenza alla diffidenza. Affronta
re questo ruolo non è stato fa
cile., confessa la Izzo. «Il mio 
-personaggio è una ragazza 
molto dura e fragile a un tem
po. È una giovane donna sola, 
che deve difendere i suoi sogni 
e le sue ambizioni». 

•Ultra- é il film d'esordio di 
Giuppy Izzo, che lavora ormai 
da anni come doppiatrice. 
•Quando ho fatto il primo dop
piaggio avevo solo sei anni», ri
corda l'attrice, «il cinema mi 
piace molto, ma amo anche il 
mio lavoro*. Giuppy é ora im
pegnata nel doppiaggio del se
rial televisivo diretto da David 
Lynch «Twin Peaks». «lo sono 
la voce di Dana, la migliore 
amica di Laura Palmer. Nessu
no dei doppiatori sa chi é l'as
sassino, però credo che Dana 
conosca chi ha ucciso Laura 
Palmer ma non possa parlare. 
È un personaggio troppo am
biguo». 

Settimana 
del cinema 
sovietico 

• • Parte domani al cinema 
Capranka con «La legge* 
(proiezione a inviti) la «setti
mana del cinema sovietico*, 
sintetica ma interessante ras
segna che si propone di co
gliere le più recenti tendenze 
di quella cinematografia. Mar
tedì sono in programma Le fe
ste di Valtassar di Yuri Kara e 
Ma davvero esisteva Karotin?ài 
Ghennadi Poloka; mercoledì 
ancora Le feste di Valtassar se
guito da La scala di Alexei Sa-
charov; giovedì Un viaggio a 
Wtesbaden di Evghenij Gheras-
simov e La legge di Vladimir 
Naumov.Si chiude venerdì con 
le repliche di Un viaggio a Wte
sbaden. La scala e Ma davvero 
esisteva Karotin?. Proiezioni 
ore 18 e 20, solo venerdì alle 
22. Gli inviti (domani escluso) 
si trovano presso la cassa del 
cinema. 

Ardori 
pirateschi 
per piano 
e chitarra 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Dal fondo del locale l 
due sudano le proverbiali sette 
camicie per domare gli squittii 
di un amplificatore ribelle e far 
arrivare lontano, lungo il corri
doio a carena di nave del 
Saint-Louis, le cascatelle di 
suoni e di arpeggi. Perfino l'ar
dore piratesco con cui Anto
nello Salis si abbatte sulla ta
stiera del pianoforte é stato 
messo a dura prova dal brusio 
diffuso e incontrollabile, men
tre accanto l'affabile Gerard 
Pansanel sgarbugliava dalle 
corde della sua chitarra succo
si grappoli di note. Alla fine 
l'hanno avuta vinta loro, strap
pando silenzi assorti di quel 
pubblico un po' radicai, un po' 
chic e un po' chiassone che 
anima le sere del Saint-Louis. 

Nella carta (musicale), pro
posta dai due jazzisti mercole
dì sera, figuravano riletture dei 
Beatles, ma anche un omaggio 
a Enrico Rava (Bella) e un'au-
tochazione per Salis. Paparaz
zi, dall'album Cinecittà. «Oggi 
che tutti si interessano da vici
no al Beatles -confida ansan
do Antonello in una sudata 
pausa dopo il primo set - , 
sembra che ci accodiamo a 
una moda comune. In realtà io 
e Gerard avevamo quest'idea 
in testa da un bel pezzo. Ab
biamo iniziato due anni (a a la
vorarci sopra e tra poco do
vrebbe uscire un album*. Il ri
sultato non é un semplice 
omaggio ai quattro «scarafag
gi» - come ben immagina chi 
ha avuto modo di assistere alle 
tempestose performances di 
Salis al pianoforte o alla fisar
monica -, le «riletture* partono 
da un cuore melodico ricono
scibile per arricchirsi, strada 
facendo, di una trama concen
trica di variazioni. Appollaiato 
sullo sgabello. Salis si tuffa nel
la marea di note con il consue
to entusiasmo. Pansanel lo as
seconda abilmente, da quel 
folletto chitarristico che e, 
sempre sorridente, anche nei 
passaggi più intricati, acciuf
fando al volo l'attimo risuo
nante per introdursi nel dialo
go a due o per lanciarsi a sua 
volta in giravolte sonore. 

Letture troppo libere? Anto
nello alza le spalle e scuoten
do i baffi rifiuta l'etichetta di 
•free*: «A me piacciono anche 
gli aspetti melodici. Diciamo 
che non amo le cose del tutto 
formali o prevedibili. Quando 
dovevo suonare degli inter
mezzi con la mia fisarmonica a 
Va pensiero, riuscii solo a par
tecipare alla pnma puntata: mi 
chiesero infatti di essere più 
soft, più comprensibile e io me 
ne andai di corsa. Ma ti imma
gini io che mi metto a suonare 
melodiette a orecchio?*. Poi ri
toma ai suoi diluvi sonori sotto 
1 lampi di chitarra pansanellia-
ni. Ed é subito jazz... 

I APPUNTAMENTI I 
«I partiti come strumenti». È il tema di un dibattito orga
nizzato dal periodico «Questo foglio» che si svolge domani, 
ore 16, presso la Sala Falcone di Largo Francellucci (Colli 
Anlene). Interviene Leoluca Orlando. 
•Crisi degli Stati e masse pesanti: sarà governabile il XXI 
secolo7». Seminario preparatorio del -Forum intemazionale 
sui problemi dello sviluppo» organizzato dal Cerpe di Roma 
e dallo Stesam di Bari domani (ore 16) e martedì (ore 
9.30) presso la Sala Marconi del Cnr. piazzale Aldo Moro n. 
7. Partecipano Alfonso Alfonsi, Umberto Cenoni. Michel 
Maffesoli, Giacomo Marramao, Daniele Mezzana, Salvatore 
Cafiero, Massimo Paci, Paolo Ammassali. Nicola Cacace, 
Pierpaolo Donati, Gian Paolo Prandstrallcr, Gabriele Quinti. 
Giovanni Moro, Daniel Bertaux, Giuseppe Cotturri. Luciano 
Pellicani. 
Università terza età. Domani, ore 16. presso il Cinema 
Rossi di Metana i mziano i corsi (tutti i lunedi fino alla (ine di 
maggio per un totale di 16 legioni) su geografia urbana, pa
trimonio e tradizioni culturali, ambiente e territorio, climato
logia, flora e fauna locale, storia locale. Informazioni presso 
i Centri sociali per anziani e l'assessorato ai servizi sociali di 
via delle Mura 7. tei. 9091851/2/3. 
Unione italiana Immigrati nasce ed organizza per marte-
di (inizio ore 9.30) un convegno per una politica d'immi
grazione ed una legislazione in via di sviluppo presso la Sala 
della Protomoteca in Campidoglio. Introduce Giorgio Ben
venuto, poi numerosi interventi. 
•Più di uno spazio teatrale un'utopia di teatro». Loren
zo Amiga, Luciano Damiani, Sibylle Ulsamer e Angelo Corti 
incontrano il pubblico in un ciclo di conferenze che hanno 
per oggetto la loro singola attività ed esperienza rispettiva
mente nella musica, nella regia, nella scenografia, nell'arte 
del costume teatrale e in quella della mimica. Gli incontri, 
propossi dal Teatro di Documenti di Damiani, si propongo
no di offrire l'occasione per un contatto diretto con alcuni 
dei più rappresentativi artefici delle arti teatrali. Gli artisti si 
alterneranno nella sede del Teatro dal 18 al 28 febbraio. Per 
ulteriori informazioni e iscrizioni telefonare al numero 
06/57.72.479. 
«Clnemandlamo». Rassegna cinematografica articolata in 
14 proiezioni organizzata per il 4° anno consecutivo dal 
Gruppo Cinema del Crai Italcable. Tutti 1 lunedi a partire da 
domani al Cinema delle Provincie (Via delle Provincie 41). 
In programma una raccolta ragionata delle migliori propo
ste italiane e straniere della produzione 1990. L'abbona
mento all'intero ciclo costa 30.000 lire e la tessera é in vendi
ta presso il botteghino del cinema. Informazioni al tei 
47.70.44.88. 

i MOSTRE I 
Artisti russi. 1900-1930:150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca. Palazzo delle Espo
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedìchiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila. Fino a) 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19. sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschl, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30. giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
Il ritorno dei dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotai 23.20.404 e 32.21.884. Ure 6000. ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 
Morandl. L'opera grafica: «rispondenze e variazioni*, opere 
originali e matrici. Calcografia nazionale, via della Stampe
ria n.6. Ore 9-13,tnartedie giovedì anche 16-19, lunedi e fe
stivi chiuso. Fino al 17 febbraio. 
Paolo Gulotto, •Impronte». Sculture, Palazzo Braschgi. 
piazza San Pantaleo. Ore 9-1330. gioviedi e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 24 feb
braio. 
Monsleur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campitelli 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18.30, martedì, 
mercoledì e gioviedi 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

l MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.3333). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso é gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21, Ingresso lire 4 000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3000. gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
Domenica 3 febbraio a Monterotondo, viale B. Booz-
zi. Presidio pacifista e raccolta firme contro la guerra orga
nizzata dal Comitato cittadino contro la guerra. 

DOMANI 
Pomezla. Ore 17.30. comitato direttivo sulla situazione nel 
Golfo Persico (in Sezione). 
Zagarolo. Ore 18.30, comitati direttivi e gruppo consiliare 
(nella Sezione di Zagarolo). 
Albano. Ore 18. comitato direttivo, in Sezione (Croccini). 
Pavona. Ore 20.30 (in Sezione, comitato direttivo). 
Federazione di Civitavecchia. Lunedi, ore 18. in Federa
zione riunione segretari di sezione, segreteria, coordina
mento mozioni, commissione federale congresso. All'ordi
ne del giorno novità, statuto Pds (Ranelli). 

l'Unità 
Domenica 
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